
Il 1° dicembre 2017 a Roma si è tenuta l’ultima Conferenza Nazionale degli Ordini del 2017 

Il giorno precedente, 30/11/2017, sempre a Roma si è svolta la manifestazione sull’Equo compenso, cui 

hanno partecipato, in rappresentanza del nostro Ordine, il presidente arch. Ferrario Nicoletta, il segretario 

arch. Ferraris Lucia ed il consigliere arch. Forni Piero. 

La CNO si è svolta secondo l’Odg precedentemente inviato, di seguito vengono sintetizzati i punti svolti. 

1° punto all’odg – Microcredito (Banca BPER) 
Si è svolto un breve seminario con tema il Microcredito, relatori l’on. Mario Baccini, Presidente Ente 
Nazionale del Microcredito e per il tema dell’Housing Microfinance per la microricettività e finanza etica 
il dott. Lorenzo Zanini, Responsabile BPER Banca 
Sono stati proposti i criteri per i progetti per la microricettività con possibilità di proposte di formazione sul 
progetto presso gli ordini territoriali 
___________________________________ 
 
2° punto all’odg – Resoconto e introduzione del Presidente Capocchin 
Il Cna ha presentato ricorso alla Corte Europea per i Diritti dell’Uomo sulla questione dell’Equo Compenso e 
ha partecipato ad una Audizione presso la Commissione Antimafia per richiedere che la commissione 
verifichi che non ci siano anche delle pressioni mafiose nelle scelte delle Amministrazioni che richiedono 
prestazioni gratuite. 
Il Presidente Capocchin è relativamente soddisfatto della manifestazione sull’equo compenso, ritiene che si 
sarebbe potuto fare meglio se ci fosse stato maggiore coinvolgimento da parte degli organizzatori. 
Il Cna ha partecipato ad un incontro con UNI per accesso a costo calmierato alle norme; l’accordo prevede 
3.000 adesioni, ci faranno avere più avanti dettagli nel merito. 
Il Congresso Nazionale è stato organizzato per il mese di luglio, si terrà al Parco della Musica e il Cna 
richiede massima partecipazione (si ipotizza la partecipazione di 3000 delegati). In preparazione del 
Congresso verranno organizzati incontri sul territorio, definiti con gli ordini territoriali. 
 
3° punto all’odg – Votazione della modifica del regolamento della CNO 
L’UdP comincia a spiegare che cosa andrà in votazione guardando punto per punto. 
Seguono gli interventi dei delegati, con l’indicazione degli emendamenti per ogni punto, nell’ordine: 
- Federazione Emilia Romagna 
- Federazione Toscana 
- Ordine di Cuneo - Bonicco 
- Ordine di Salerno - Caprio 
-  Ordine di Piacenza - Baracchi 
-  Ordine di Cesena – Marcelli 
Si passa alla votazione: le modifiche del regolamento vengono approvate. 
 
4° punto all’odg  
Intervento del consigliere nazionale Cannarella 
Gestione bandi europei – Punto della situazione, verrà inviato agli ordini territoriali un altro questionario a 
cui rispondere 
 
Intervento del consigliere nazionale Crusi 
Presentazione del bilancio preventivo, si segnala la presenza di un disavanzo dovuto a progetti dell’anno 
prossimo. Osservazioni.  
Ordine di Milano: viene chiesta più operatività del gruppo operativo bilancio; sarebbe interessante 
introdurre nel bilancio progetti finanziati a disposizione degli Ordini, una sorta di tesoretto; maggior 
evidenza al recupero delle morosità. 
Ordine di Catanzaro: richiesta di utilizzo di soldi un po’ di più per mettere in evidenza la figura 
dell’architetto 



 
Ordine di Piacenza: molti soldi per il congresso, dobbiamo fare in modo che il congresso sia a servizio degli 
iscritti, alcune entrate non sono così certe. 
Ordine di Firenze: sarà importante puntare sulla comunicazione 
Crusi risponde: ripartenza del gruppo operativo e attenzione alle osservazioni fatte. 
 
Intervento del consigliere nazionale La Mendola 
Presentazione della Guida ai Bandi, una copia cartecea è messa a disposizione di ogni ordine, la guida è 
messa a disposizione anche sul sito del CNA in home page, il 12 e 13 gennaio si terrà a Roma un Seminario 
specifico cui parteciperà anche un nostro consigliere. Presentazione del Nuovo Codice Appalti, gli obiettivi 
raggiunti: apertura ai giovani, riduzione del peso del fatturato, abolizione della cauzione provvisoria, 
obbligo di ricorso al decreto parametri, corrispettivi non subordinati ai finanziamenti dell’opera. 
Testimonianze di applicazione dell’utilizzo di ONSAI 
Togni (Aosta): revisione spazio centro storico Aosta 
Baracchi (Piacenza): sottolinea l’importanza della collaborazione tra ordini ed amministrazioni 
Porporato (Torino): essere propositivi con le amministrazioni, non solo controllare i bandi già pubblicati, ma 
aiutarli nella stesura. 
Ordine di Prato: rapporto e dialogo con la pubblica amministrazione, concorsi molti utilizzati ma spesso 
aperti solo a grandi gruppi di progettazione 
Mazzoleni (Milano): ottima idea quella di ONSAI, che Milano usa molto 
 
Intervento del consigliere nazionale Frison:  
Punto sull’applicazione del Codice Deontologico, al questionario inviato dal Cna non hanno risposto tutti gli 
Ordini e quindi non vi sono ancora i risultati. 
In merito all’utilizzo delle notifiche di convocazione a mezzo PEC, si è richiesto un parere pro-veritate ad un 
noto legale. 
Sul tema della formazione, si sottolinea che il Consiglio dell’Ordine DEVE girare i dati al Consiglio di 
Disciplina che DEVE procedere. 
 
 
Il 2 dicembre si è svolto il 2° giorno di CNO 
 
La mattina ha avuto come tema l’organizzazione del Congresso Nazionale di luglio, che, come ha 
sottolineato il presidente Capocchin si sta cominciando ad organizzare. 
Tema del congresso: La città del futuro prossimo. 
Comitato scientifico: in definizione.  
Rapporti con la stampa, università, amministrazioni: in definizione anche grazie all’organizzazione degli 
incontri sul territorio. 
 
Intervento del consigliere nazionale Zoppi:  
La città ed il territorio si trasformano. Bisogna capire quali sono le reti che legano le nostre aree urbane con 
quelle extra urbane. L’Italia è appetibile agli investitori perché i prezzi sono bassi. 
I temi della nuova economia: il turismo in crescita, i centri storici, bisogna ricercare nuove forme di turismo 
per porre in evidenza aree meno conosciute. La relazione con il nostro mondo vicino ci darà molti spunti. 
 
Intervento del consigliere nazionale Malara:  
dagli Ordini territoriali devono uscire temi che potremo utilizzare per il congresso (coinvolgimento degli 
iscritti). 
 
Ordine Milano e Consulta Lombarda - Rossi: è il momento di fare in maniera forte la politica per la 
professione, parlare con i politici in questo momento di nascita del nuovo governo che va verso le elezioni. 
Il Regolamento del congresso deve tenere ben in conto le criticità: definizione dei delegati, definizione delle 
spese pagate, non piace l’idea di avere tante persone e magari pochi contenuti. 



Ordine di Reggio Emilia – Teggi: Finalmente si parla di architettura, le nostre città ne hanno bisogno. 
Ordine di Palermo – Miceli: Importante definire le proposte: poche ma ben chiare, che possano intereagire 
con il mondo che ci circonda, perché non solo noi facciamo architettura dobbiamo farcene una ragione, è 
fondamentale il consenso sul territorio. 
Federazione Toscana - Menichini 
Definizione dei costi e quindi dei delegati: è importante per capire come gli ordini territoriali debbono 
organizzarsi. 
Ordine di Ferrara - Farina 
D’accordo sui temi del congresso, ma bisogna mettere più in evidenza gli scopi, il perché si è deciso di 
organizzarlo. 
Ordine di Modena - Allesina 
La fase preparatoria sui territori è importantissima, anche se teme che ci sia poco tempo e non si riesca a 
coinvolgere a sufficienza gli iscritti, l’azione sul territorio è fondamentale. 
Ordine di Catanzaro - Macrì: 
Il Congresso deve essere una sfida culturale: rigore, beltà, qualità. 
Ordine di Matera - De Finis 
C’è bisogno di un Congresso “con il botto” per porre in evidenza il nostro ruolo culturale 
Ordine di Bari - Nicastri 
Importante condividere i modi della partecipazione in modo da non avere ordini di sere A e ordini di serie B 
Ordine di Bologna - Giannelli 
Bene il Congresso, bene i temi, ma sarebbe importante anche parlare di autoriforma degli Ordini. 
 Federazione Veneto - Buzzacchi 
I tempi sono stretti ma ci possiamo rimboccare le maniche, il coinvolgimento deve partire dagli iscritti che 
collaborano con gli Ordini 
 Federazione Emilia Romagna - Frontali 
Siamo pronti e ci stiamo già organizzando 
 Consulta Siciliana - Falzea 
Uno dei temi da porre in evidenza è il lavoro 
Ordine di Pescara - Cirelli 
Bisogna cambiare la percezione del nostro ruolo nella società 
Ordine di Frosinone - Penna 
I tempi per un Congresso sono maturi. 
Ordine di Barletta Andria Trani - D’Angelo 
Dal Congresso di Palermo non è uscito niente perché era nato dall’alto, questa volta riuscirà bene perché 
parte dal basso ma serve l’impegno degli Ordini territoriali. 
 
CONCLUSIONI CAPOCCHIN 
Bella la conferenza di oggi perché è molto condivisa. Bisogna far sentire importanti i nostri Iscritti per fare 
in modo che partecipino con entusiasmo. 
 


